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VENERDI’  2 GENNAIO

Tra bilanci e previeni per il 2004: a tutto campo con il segretario della UIL reggina, Pino Zito

2003 : un anno in chiaro – scuro

<< La difesa del Mezzogiorno e le disattenzioni della Regione >>
UN ANNO da sindacalista, meglio da massimo dirigente della Carne​ra sindacale provinciale della Uil di Reggio Calabria. Pino Zito, segre​tario generale della confederazione di Luigi Angeletti, analizza il 2003 appena riposto nel cassetto e lancia gli slogan di una nuova campagna di lotte sindacali. 'Danno che si è appena concluso - dice Pino Zito - è stato un anno in chiaro scuro". "Gli aspetti positivi del 2003 - prosegue il segretario della Uil di Regio Calabria - ri​guardano l' attività che, nonostante tutto, le organizzazioni sindacali sono riuscite a fare nel corso dell'anno, mi riferisco al tentativo di arginare il degrado che ha (costretto la città capoluogo a retrocedere di ben diciassette posti nella gra​duatoria nazionale delle città più vivibili d'Italia. Uil, Cgil e Cisl hanno tentato di elevare un argine e ci sono riuscite se è vero, come è vero, che l'intero movimento sindacale italiano è venuto a manifestare a Reggio Calabria il 15 novembre contro l'abbandono del Mezzogior​no e delle sue potenzialità". All'interno del palasport di lar​go Botteghelle so è data appuntamento lamina antagonista del mo​vimento sindacale. ' A quella mani​festazione si è arrivati - dice anco​ra Pino Zito - attraverso una serie di iniziative tutte rivolte alla salva​guardia dell'identità di Reggio Ca​labria e della sua provincia a partire dalla vicenda dei Bronzi di Riace per finire con il pieno disaccordo rispetto all'utilizzo ed alla valoriz​zazione di quello che la Uil conside​ra il tempio della cultura reggina ovvero il teatro comunale". In quella giornata i sindacati confedarali hanno sancito la loro rottura con la politica economica del governo di centrodestra.

'Da qui la prima considerazione è che è vero ed è sotto gli occhi di tutti il fatto che la politica nazionale -prosegue - al di là degli annunci ha completamente abbandonato il Mezzogiorno, che la politica del go​verno Berlusconi è tutta impronta​ta alla salvaguardia dei territori del nord rendendo definitivo il distacco del Mezzogiorno dal resto del Paese. Il dilemma che aveva percorso l'Italia alcuni anni fa: se bisognava cioè entrare in Europa con un Paese diviso o unito è stato da Berlusconi definitivamente sciolto".

"Siamo in presenza di territori a disoccupazione zero - dice ancora - mentre invece in Calabria, al di là delle farneticazioni del suo gover​natore, la disoccupazione è visibil​mente rimasta quella che era, e quella poca occupazione creata è frutto di lavoro instabile, nero e per niente qualificato". Una grossa fet​ta di colpe di questo stallo, Pino Zito o le addita alla classe dirigente regionale. "La politica regionale - aff​erma - non è riuscita nonostante a disponibilità finanziaria della Comunità europea a realizzare le necessarie programmazioni, le indispensabili progettazioni per in​vertire la tendenza ha anzi deter​minato le condizioni per il definitivo degrado. Vicende quali il piano sanitario regionale, la mancata programmazione industriale, i ten​tativi scellerati per distruggere quel poco di logistica e di mirar strutturazione, che pur timidamente ed in maniera disarticolata erano stati portati avanti, stanno a dimostrare la totale incapacità di svolgere un ruolo programmatico e di rilancio produttivo della regione Calabria".

'Non siamo noi a fare queste af​fermazioni - dice ancora - ci richiamano all'appello fatto dal procu​ratore delle Corte dei conti, che chiede allarmato di arrestare il degrado che si è determinato in Cala​bria". "Avevano detto - ricorda il se​gretario della Uil - ai cittadini calabresi votate a destra perché c'è un governo nazionale, una regione governata dalla destra e, poi, anche un comune capoluogo amministrato dalla destra. Lo diciamo con rammarico: magari si fosse instau​rato un sistema sinergico positivo. La verità è che insipienza, incapa​cità, poco .spirito di servizio ci consegnano alla fine del 2003 un città ed un provincia all'ultimo posto della graduatoria nazionale. Giudi​zi questi ultimi che non provengo-no come vorrebbe il gioioso gover​natore della Calabria da un sinda​cato poco attento alle dinamiche del mondo del lavoro e preoccupato di esprimere giudizi politici e, infatti, questi giudizi provengono da soggetti terzi al di fuori delle logi​che di potere calabresi e che sicura essere classifi​cati succubi di Uil, Cgil e Cisti Stia​mo parlando, infatti, del procuratore della Corte dei conti e di quella testata giornalistica che certamen​te benevola non è nei confronti delle organizzazioni sindacali e che è il Sole 24 Ore".

"Un 2003 dunque - analizza con freddezza Zito - che per gli otto visti rimanda al futuro, (abitudine que​sta che pare essere la più in voga negli ambienti politici nostrani), e che per i realisti necessita di una presa di coscienza e della necessita dio invertire le attuali tendenze al mento finché si è in tempo".

"Da parte nostra - conclude il se​gretario provinciale della Uil di Reggio Calabria - e con spirito uni​tario ci accingiamo ad un lavoro si​curamente non facile che è quello di attivare le coscienze. Certo i soliti mestatori tenteranno di giudi​carci attraverso lenti che non sono le nostre, e ci accuseranno, soprat​tutto in questo anno con la scaden​za elettorale per europee alle porte, di voler fare politica, figuriamoci poi cosa succederà nel 2005 quan​do ci sarà allegramente da spartire poltrone in quel consesso che è il consiglio regionale. Noi ci augu​riamo di aver la capacità di sensibi​lizzare le coscienze, perché i cittadi​ni, gli elettori, i lavoratori, i giova​ni, i pensionati giudichino con se​renità ed al di là delle appartenenze siano in grado si scegliere il perso​nale politico e amministrativo che abbia, oltre le appartenenze partitiche, la qualità dello spirito di servizio, qualità a questo punto indi​spensabile per raggiungere obiettivi alti che necessitano per la so​pravvivenza civile e democratica della nostra regione".
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MERCOLEDI’ 14 GENNAIO

Dure prese di posizione da parte di Aurelio Chizzoniti, Antonino Malara (DS)

e Pino Zito (UIL)

CORO UNANIME DA DESTRA A SINISTRA : << E’ UN’INDECENZA>>
Code  infinite, tempi d'attesa proibitivi , disagi a non finire per tutti cloro che provengono dalla zona sud della città o dalla fascia jonica. Reggio paralizzata dai lavori, lungo la corsia nord della tangenziale, ieri la messa in sicurezza del ponte Sant'Agata..

In attesa di sapere quanto durerà questo calvario, non mancano le reazioni.

Il presidente del consiglio comu​nale, Aurelio Chizzoniti, già. prima delle festività natalizie, quando i la​vori riguardavano l'altra corsia, aveva segnalato "condizioni di preoccupante insicurezza".

"A quanto pare - prosegue - la ditta esecutrice sarebbe stata anche con​travvenzionata per violazione alle leggi sulla sicurezza, ma ciò non ba​sta, poiché le code interminabili in​cidono fortissimamente sui biorit​mi della popolazione scolastica, la​vorativa, a qualsiasi titolo, ma, so​prattutto, non consentirebbero al​cun intervento in emergenza, poiché l'intasamento che si crea appare del tutto insuperabile". "Chi si assu​me - chiede Chizzoniti - la responsa​bilità qualora non fosse possibile prestare soccorso in caso di urgen​za,? Chi risponde per l'irresponsabile imbottigliamento dell'unica. arteria che consente un agevole accesso agli Ospedali Riuniti? E possibile  che in questa città banali lavori di manutenzione stradale, che altrove si eseguono di notte ed alquanto ce​lermente, debbano mettere a repen​taglio la vita. di una moltitudine di utenti della strada e non?".

"Non sarebbe male - incalza Chizzoniti - una verifica di eventuali re​sponsabilità, anche sul versante pe​nale, da parte di chi appalta lavori di pubblica utilità senza preoccu​parsi di affrontare adeguatamente le conseguenze, fortemente pregiu​dizievoli, che i cittadini sono costretti a subire". lnfine, il presidente del consiglio comunale, preannun​cia un intervento presso le direzioni regionali e nazionali, ovvero mini​steriali, dell'Ente appaltante, "per capire i motivi peri quali si consu​ma l'ennesima penalizzante discri​minazione sulla pelle dei reggini, ai quali si chiedono soltanto sacrifici".

Va giù duro il segretario provin​ciale della,Uil, Pino Zito. "Una città allo sbando, una provincia allo sbando, una regione allo sbando. Il giudizio nei confronti dell'Anas, per la verità non solo dell'Anas, lo abbiamo espresso nell'occasione della venuta del ministro delle In​frastrutture Lunardi a Gioia Tauro nella primavera del 2003". Per Zito "certamente la sicurezza è impor-tante ed è lontano da noi stigmatiz​zare l'adeguamento: ma questo ade​guamento che tempi deve avere?".

"Sono ormai parecchi mesi - proce​de - che i lavori procedono, inopina​tamente abbiamo constata che que​sti lavori sono stati iniziati nell'ulti​mo periodo a cavallo delle festività natalizie, ma non erano le festività natalizie la causa digli ingorghi, tant'è che passando da una corsia all'altra l'intasamento è aumentato. Bloccando completamente l'accesso alla città dalla parte sud. Giustamente altri colleghi sindacalisti si sono posti il problema degli addetti per la realizzazione dei manufatti e del tipo di turnazione da applicare In questi casi non ci permettiamo di che sono importanti, ma ben più importante è il tipo di approccio che I'Anas ha rispetto alle esigenze non solo di vivibilità, non solo di fruibi​lità, di importanti arterie ma anche di sicurezza, perché ci chiediamo come fa un'ambulanza da Pellaro a raggiungere gli Ospedali Riuniti. Se e vero che la tangenziale è ormai un'arteria satura è altrettanto vero che non ci risultano programmi  e progetti per superare la saturazio​ne di questa arteria ormai diventata indispensabile per il vivere quotidiano di un ritta di 180 mila abitan​ti"

Il consigliere comunale dei Ds Nino Malara parte dalla sua personale esperienza: "Ieri mattina ho scelto per entrare in città una via alterna​tiva alla 106, la via Saracinello-Ae​roporto. Prima di arrivare sul ponte S. Agata c'era un caos indescrivibi​le, si camminava a tre a volte a quat​tro file; ognuno cercava di fregare l'altro. Mi sorge spontanea una do-manda: assessore Melandri alle otto  di mattina i vigili urbani dov'erano? In un momento di forti disagi come questo, come mai non si è provve​duto a presidiare i punti nevralgici di tutta la zona sud della città?".

"La presenza del vigile in  divisa. - polemizza Antonino Malara, - oltre a far snellire il traffico, sicuramente serve agli automobilisti indiscipli​nati a non fare i furbi. Ritornando ai lavori sulla tangenziale 106, è ve​ramente vergognoso che l’ Anas permetta alla ditta appaltatrice di fare i lavori con due unità lavorative".
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MERCOLEDI’ 14 FEBBRAIO

Una città allo sbando

Un territorio in ginocchio, la città di Reggio Calabria paralizzata dal traffico automobilistico e l'Anas che manda avanti a rilento i lavori per la messa in si​curezza del ponte Sant'Agata lungo la corsia nord della tangenziale cittadi​na. Giuseppe Zito, segretario della Uil di Reggio Calabria i recenti disagi pa​titi dagli automobilisti reggini. «Una città allo sbando, una provincia allo sbando, una regione allo sbando. Il giudizio della Uil nei confronti dell'Anas dice Giuseppe Zito - lo abbiamo espresso nell'occasione della visita del mi​nistro delle Infrastrutture, Pietro Lunardi a Gioia Tauro nella primavera dei 2003. Il nostro giudizio era estremamente negativo perché questa azienda che gestisce sol pubblici è in forte debito nei confronti del territorio e ab​biamo motivato questo nostro giudizio con una serie di esempi concreti a co​minciare dall'andamento e dalla gestione dei lavori sulla Salerno Reggio Ca​labria, andamento e modalità operative che ormai sono diventate a livello nazionale oggetto di scenette umoristiche». «Ci dispiace constatare che no​nostante le rassicurazioni del ministro le cose non sono per niente cambia-te. I lavori sulla Salerno Reggio procedono con le stesse modalità di prima, le corsie unica anziché diminuire aumentano e nessuno si preoccupa di capire quando questi lavori potranno avere termine. Per la variante di Bova Marina non è successo nulla se non l'ultimazione della segnaletica stradale che da indicazioni completamente errate rispetto alla normale viabilità».
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VENERDI’ 16 GENNAIO

I giusti rilievi di Zito sui ritardi del Sant’Agata

OGGI SI LAVORA SUL CALOPINACE

La  tangenziale ieri é tornata scorrevole. La tabella di marcia dei lavori per la messa a norma del guard-rail del viadotto Sant'Agata ha registrato un van​taggio di mezza giornata di anticipo, ri​spetto alle ultime previsioni dell'Anas. Non si può essere certo soddisfatti di questo risultato, frutto di una violenta pressione dei "media" che hanno solle​citato il sindaco Scopelliti a prendere per il bavero (si fa per dire) i dirigenti dell'Anas che se l'erano presa comoda. Un lavoro di pochi giorni è durato una settimana, causando enormi disagi perché la tangenziale rappresenta l’unica , entra: sud della città, collegata tra l'al​tro allo svincolo dell'Aeroporto. All’inferno e ritorno, potremmo dire, ricor​dando il titolo di un famoso film ameri​cano ispirato all'ultima guerra mondiale e interpretato da Audie Murphy.

La vicenda stimola qualche riflessio​ne, anche perché proprio ieri pomerig​gio l'Anas, attraverso un'impresa pri​vata, ha iniziato la fase di preparazione del lavori sul viadotto del Calopinace, sempre corsia-nord. Oggi si comincerò alle nove per consentire U flusso del traf​fico nelle ore di punta della prima mat​tinata.

Non stiamo qui a sottolineare chi ha avuto meriti o demeriti in  questa campagna contro i disagi perché è dovere di  ogni organo di informazione segnalare i problemi. In queste pagine sin dal pri​mo giorno dei lavori ci siamo schierati con gli automobilisti e con i cittadini che non ne potevano più, facendo solo il no​stro dovere. E seguiremo con la massima attenzione anche l'intervento sul viadotto del Calopinace.

Ci sono lavori -ecco il punto - che vanno eseguiti anche di notte, come avvie​ne nelle regioni del Nord. È stato imperdonabile, per esempio, nella circostanzaa del Sant'Agata, chiudere il can​tiere nei giorni di sabato e domenica. La​vori che provocano disagi rosi enormi vanno realizzati con la massima urgen​za, utilizzando tutti i mezzi moderni a disposizione e soprattutto un numero a​deguato dl operai. Non solo, ma l'Anas dovrà sempre concordare questi lavori con l'Amministrazione comunale e le altre autorità interessate (Polstrad per esempio) in modo da poter predisporre u​na serie dl servizi per tentare di alle​viare i disagi. Serve in questi casi una vera e propria conferenza del servizi.

Il sindaco è intervenuto in seguito alle notizie pubblicate dalla stampa, im​ponendo all'Anas di stringere i tempi (c'è stato un incontro con il responsa​bile del procedimento, l'ing. Bloise), fa​cendo capire che sei !avori sono di com​petenza dell'Ente. le conseguenze risa​rebbero riversate nel territorio della città. E bisogna dargli atto dl questo. Co​munque siccome sbagliare è umano, ma perseverare è diabolico, non resta che augurarci che per il viadotto del Calo​pinace si proceda con la massima celerità  organizzando pure una serie di servizi. I lavori si svolgeranno tra gli svincoli delle “bretelle”  e di Spirito-Santo. ,E' stavolta cl potranno essere contraccol​pi nella zona del centro, mentre i mezzi provenienti dal sud avranno a disposi​zione gli svincoli di Ravagnese, di Gal​lina, di Modena e delle "bretelle". In pra​tica due svincoli In pia, di cui quello delle "bretelle" è veramente centrale.

Pare che stavolta l'Anas abbia preso tutte le 'precauzioni. Condividiamo in pieno i rilievi  fatti da Pino Zito, segre​tario provinciale dell'Uil, che in una no​ta, sottilmente ironica, si dichiara «fortemente compiaciuto». E aggiunge: << Sia​mo tutti compiaciuti perché finalmente conosciamo f nomi degli ingegneri dell' Anas cui i cittadini si potranno rivol​gere quando dovessero sorgere proble​matiche simili. Siano compiaciuti perché i due responsabili Anas hanno dimostrato un alto senso di civismo moti​vando con l'inquinamento acustico l'im​possibilità dl protrarre i lavori anche nelle ore notturne. Forse, però, se co​noscessero davvero f luoghi in cui sono stati aperti i cantieri di ristrutturazione, si renderebbero conto dello scarso impatto abitativo che gli stessi rivestono sul tessuto urbano della città».

Continuando sul filo dell'ironia, Zito ricorda che, solo dopo le proteste, l'Anas «ha portato a compimento nel giro di 24 ore un lavoro che prima si era rea​lizzato in una settimana.. Il sindacalista chiede anche notizie precise sull'in​vestimento da parte dell'Anas del 30 mi​lioni dl euro previsti per la provincia di Reggio e di alcune opere come lo svin​colo di Malderiti, la variante dl Bova Marina e la Gallico – Gambarie.
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GIOVEDI’ 12 FEBBRAIO

Il Segretario della UIL, Zito, rilancia la proposta per lo sviluppo dell’aeroporto

<< IL FUTURO E’ L’INTERMOBILITA’ >>

Trasformare l’attuale struttura in centro multi - servizi
LA VERA battaglia per il rilancio del trasporto nella provincia di Reggio Ca​labria e per lo sviluppo delle prospettive operative dell'aeroporto dello Stretto deve essere quella dell'intermodalità". Pino Zito, segretario provinciale della Uil di Reggio Calabria, prende spunto dalle risultanze del convegno organizzato dal gruppo consiliare dei Democratici di Si​nistra a Palazzo San Giorgio per rilan​ciare una proposta sul futuro prossimo dell'aerostazione reggina. "Giudichia​mo ottima l'iniziativa del gruppo Ds re​lativa all'aeroporto dello Stretto - dichia​ra Pino Zito - E' apprezzabile, soprattut​to, il fatto che in quella sede si sia registrato un alto tasso di competenza dei soggetti che vi hanno partecipato ed, in particolare nelle soluzioni dagli stessi prospettate".
-

"Interventi - prosegue il segretario provinciale della Uil - che, comunque, hanno messo in evidenza un dato incon​futabile: alcuni anni fa lo Scalo reggino registrava l'utilizzo di oltre 500 mila utenti, l'anno che si è appena chiuso ha vistola presenza di metà degli utenti. Un tracollo facilmente intuibile legato a filo doppio alla spietata concorrenza che stanno realizzando gli altri scali calabresi. Una concorrenza frutto di tariffe di​mezzate rispetto a quelle offerte dalle compagnie che fanno scalo al Tito Min​niti e la diagnosi è presto fatta. A fronte di ciò ci chiediamo quali possono essere le terapie attuabili perla risoluzione delle  Tematiche che frenano il rilancio dell'aeroporto".

Abbiamo sentito - dice ancora Zito - molti modi per risolvere il problema, tutti motivati e tutti plausibili. Riteniamo però che ancora una volta si guardi all' aeroporto dello Stretto in un'ottica di rimaneggiamento e non con la coscienza che quella struttura rappresenta il vero volano di sviluppo della città e dell'intera provincia. Anche le risorse disponibili, a nostro modesto avviso, sono finalizzata a rimpannucciare una struttura oggi debole, mentre siamo convinti che nel rapporto con la struttura aeroportuale occorre pensare in grande come ci au​guriamo si faccia per il ponte sullo Stret​to".

'Proprio da questa considerazione - prosegue - parte il nostro giudizio nega​tivo rispetto agli approcci che abbiamo avuto modo di ascoltare. Il futuro dell'aeroporto di Reggio Calabria si basa sul concetto di intermodalità. Parola ostica per i nostri amministratori locali, ma di grande rilievo per la qualità dei servizi che un punto intermodale può dare alla collettività". "Per sfruttare ap​pieno queste prospettive - afferma Zito - il primo passo è quello di prospettare un ribaltamento del progetto di ristrutturazione dello scalo reggino. In buona sostanza la.prima casa da fare sarebbe lo spostamento dell'aerostazione esattamente dalla parte opposta a quella attuale. Trasformando l'attuale struttura in un centro multi-servizi da mettere a di​sposizione della comunità della periferia sud del centro cittadino. Questa opera​zione consentirebbe di cogliere il massi​mo profitto dalla vicinanza, del traffico ferroviario, dalla possibilità di dare vita ad un approdo per i mezzi navali di tutto rispetto e dalle possibilità di adoperare al meglio gli spazi esistenti per un colle​gamento rapido alla rete viaria urbana ed extraurbana".

"Alle scelte pratiche - continua Pino Zi​to - dovrebbero essere accoppiate delle direttive di natura politica e gestionale. Una razionalizzazione degli spazi, il coinvolgimento delle Ferrovie dello Stato (alle quali bisogna richiedere la for​mulazione di servizi ferroviari capaci di catturare l'utenza della fascia ionica e tirrenica del reggino) o, in ossequio alle regole della liberalizzazione del mercato ferroviario, di altri vettori, permettereb​be di superare il combinato disposto dal caro tariffe e dalla difficoltà di accesso all'aeroporto che sono la causa prima dello spostamento su altri scali". "Da questo ragionamento- aggiunge - non è esclusa nemmeno l' amministrazione co​munale. Anzi, a chi regge la casa pubbli​ca della città dello Stretto potrebbe essere demandato un compito di particolare importanza. E Comune, infatti,, per la realizzazione di questo progetto potreb​be impegnare i fondi previsti dal rifinan​ziamento dei Decreto Reggio".

"Contemporaneamente, la politica - conclude il segretario provinciale della Uil - se ha veramente a cuore il futuro dello scalo reggino, dovrebbe fare un passo indietro a favore di una presenza manageriale altamente specializzata. Ecco quali secondo noi devono essere gli approcci a un vero rilancio dell' aeropor​to dello Stretto, abbandonando le pur vere ma sterili considerazioni di margina​lità della politica reggina, rispetto alla politica regionale, in un contesto di affermazione vera dei ruolo di città del Mediterraneo spesso richiamato, ma mai concretamente perseguito".
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GIOVEDI’ 12 FEBBRAIO

Zito (Uil) : il rilancio passa dall’intermodalità

«La vera battaglia per il rilancio del trasporto nella nostra provin​cia e per lo sviluppo delle prospet​tive operative dell'aeroporto dello Stretto, dev' essere quella dell'in​termodalità». Lo sostiene il segre​tario provinciale della Uil, Pino Zi​to, il quale ritiene che «ancora u​na volta si guardi all'aeroporto dello Stretto in un'ottica di rimaneg​giamento e non con la coscienza che quella struttura rappresenta il vero volano di sviluppo della città e dell'intera provincia».

Secondo Zito «anche le risorse di​sponibili sono finalizzate a "rim​pannucciare" una struttura oggi debole, nel mentre siamo convinti che nel rapporto con la struttura aeroportuale si debba pensare in grande come ci auguriamo si fac​cia per il ponte sullo Stretto. Ri​badiamo: il futuro dell'aeroporto si basa sul concetto di intermoda​lità, parola ostica per i nostri am​ministratori locali ma di grande ri​lievo per la qualità dei servizi che un punto intermodale può dare alla collettività. Per sfruttare appie​no queste prospettive-prosegue il segretario della Uil reggina, il pri​mo passo è quello di prospettare un ribaltamento del progetto di ri​strutturazione dello scalo reggino. La prima cosa da fare sarebbe lo spostamento dell'aerostazione e​sattamente dalla parte opposta all'attuale, trasformando la struttu​ra esistente in un centro multi-ser​vizi da mettere à disposizione della comunità dello periferia Sud. O-perazione, questa, che consenti​rebbe di cogliere il massimo profitto dalla vicinanza del tracciato ferroviario, dalla possibilità di dare vita ad un approdo per i mezzi navali di tutto rispetto e dalle reali possibilità di adoperare al me​glio gli spazi esistenti per un collegamento rapido alla rete viaria urbana ed extraurbana».

Alle scelte pratiche «dovrebbero essere accoppiate - dice Zito - delle direttive di natura politica e ge​stionale. Da questo ragionamento non è esclusa l'Amministrazione comunale che, per la realizzazione di questo progetto, potrebbe impe​gnare i fondi previsti dal rifinanziamento del decreto Reggio. E la politica, se ha veramente a cuore il futuro dello scalo reggino, do​vrebbe fare un passo indietro a fa​vore di una presenza manageriale altamente specializzata. Il tutto in un contesto di affermazione vera del ruolo di "città del Mediterra​neo", spesso richiamato  ma mai concretamente perseguito».

[image: image7.png]G ' I. della Calabria




SABATO 20 MARZO

Ambiente e area industriale al centro della conferenza stampa di

 CGIL, CISL e UIL

PIANA, J’ ACCUSE DEI SINDACATI

<< Il progetto doveva favorire lo sviluppo dell’entroterra è fallito>>

GIOIA TAURO - Dove sta andando la Piana di Gioia Tauro'? "Da nessu​na parte". o al massimo 'verso il baratro" dicono i  sindacati. Che poi è la stessa cosa, per un territo​rio da decenni fermo al palo del so​gni e delle promesse di sviluppo e industrializzazione, inchiodato alle cifre impietose che io danno come una delle aree a maggior tasso di disoccupazione dell'intera Europa. Cgil, Cisl e Uil alzano ancora una voltala voce, dunque, ma in questo cario, la denuncia dei tre segretari territoriali. Pasquale Lanosa, Cosi​mo Piscionieri e Giuseppe Zito, non si ferma al fallimento dell'area In​dustriale gioiese: i tre sindacalisti ne hanno per tutti.

E la conferenza stampa convocata ieri nel salone della Cgil di via Bellini a Gioia Tauro, diventa tari un'occasione per lanciare pesanti sferzate alla classe politica e ammi​nistrativa, regionale e locale, e ad uno Stato "che non vigila su que​sto territorio". lasciando, di fatto, i processi economici ai libero gioco delle speculazioni e dell'improvvi​sazione.

"Le aziende che in questa ultimi anni hanno ['rutto delle agevolazioni della legge 488 e della Sovven​zione Globale dovevano garantire 1600  posti di lavoro a Gioia Tauro - ha attaccato Larosa - ci ritroviamo invece con soli quattrocento occu​pati, 10 aziende che producono su 45 insediate e un'area che assomi​glia sempre più ad uno "salone vuoto” Dati, questi, di fronte ai quali parlare di "un'emergenza Piana" non sembra davvero fuori luogo, ma il sindacato stavolta Insi​ste duro sulle responsabilità che hanno portato a questa congiuntu​ra: "chi doveva vigilare non l'ha fatto - sono state ancora le parole del segretario della C-Gioia Tau​ro - la Regione e il Mistero delle Attività Produttive devono avviare una discussione seria sul futuro di Gioia Tauro, perché onora gli inve​stimenti legati al Porto non ci sono stati e la programmazione dello sviluppo è incoerente e contreddit​toria`'. Già a programmazione: il vero tasto dolente su cui Zito ha ironizzato affermando che "la Pia​na e destinata a morire o per la di​sattenzione delle agitazioni o per la "troppa attenzione”.

Una metafora che ha dato lo spunto al segretario provinciale della Uil per legare il tema del de​clino industriale di Gioia Tauro con l'altro argomento caldo della confe​renza stampa: ossia  la  problematirizzatore raddoppiato, mentre si di​scute addirittura la possibilità di spostare l'interporto da Gioia a Lamezia e di installare una base Nato nello stesso porto",

Scenari Incompatibili sui quali il sindacato non ha  paura di adom​brare perfino l'ipotesi che la Piana stia pagando il prezzo "di  accordi politici stretti tra la Regione e amministrazioni locali competenti". In tutta questa vicenda la casa più incredibile - e l'opinione di Co​simo Piscionieri - è la mancanza di prese  di posizione degli enti locali:il progetto che dal Porto doveva favorire lo sviluppo dell'entroterra, e' fallito. II transhipment non può fare miracoli ma per cambiare la si​tuazione ce bisogno che scendano in campo i sindaci, e non per tutelare gli interessi. campanilistici trii quelli della collettività.

Infine l'ultimo appello di Cgil,  Cisl e Uil: "questa e l’ennesima volta che denunciamo lo stato delle cose - hanno chiuso in coro Larosa, Piscionieri e Zito - ma è ora che intervengano anche gli organi deputai a verificare gli sprechi e le speculazioni".

[image: image8.png]G ' I. della Calabria




MARTEDI’ 23 MARZO

I dubbi delle segreterie territoriali di CGIL, CISL e UIL

Il sindacato insorge: << E’ solo la rappresentazione di un film>>
GIOIA TAURO - «E' solo la rappresentazione di un film la cui sceneggiatura è già nota»: sul tavolo della logistica presieduto dal vi​ceministro Urso, il giudi​zio del sindacato è peren​torio.' Appena tre giorni dopo aver lanciato l'enne​sima denuncia sul declino dell'area industriale dei Porto di Gioia Tauro e sul fallimento del progetto che avrebbe dovuto garan​tire il decollo della Piana, le segreterie territoriali di Cgil, Cisl e Uil non ci stanno insomma ad "abboccare" all'amo gettato ieri dalle forze di governo regionali e nazionali circa il ri​lancio del terminal contai​ner gioiese, attraverso il potenziamento degli scam​bi marittimi.

«Temiamo di aver assi​stito ancora una volta a una semplice kermesse - scrivono in proposito, in una nota congiunta, i tre segretari Pasquale Larosa CGIL  Cosimo Piscionieri  (Cisl) e Giuseppe Zito (Uil) - già un anno fa, di questi tempi, era stato il ministro per le Infrastrutture, Pie​tro Limanti, a calcare le scene della Piana°. Dalla venuta di Lunardi (sbarcato a Gioia Tauro in piena campagna elettorale per le amministrative del maggio 2003, per parlare di grandi opere e zona fran​ca) però, sostengono i sin​dacati confederali, «l'unico effetto conseguito è stato quello dello sfascio, determinato dal disastrati interventi, rispetto allo sviluppo dell'area portua​le, del presidente Chiara​valloti, tra i quali ci sem​bra opportuno ricordare la vicenda dei finanziamenti Cipe per gli allacci plurimodali. « Larosa, Piscione​ri . e Zito si soffermano quindi su alcuni dei mo​menti più significativi del dibattito di ieri mattina: «non è un caso - c'è scritto ancora nella loro nota - che il viceministro per le Infrastrutture, Mario Tas​sone abbia detto. "Gioia Tauro non può restare così com'è oggi” e ancora: «Gioia Tauro non può rap-presentare per la classe dirigente regionale una pic​cola partita di clientela», né può passare inosserva​to l'ironico applauso che si è guadagnato Chiaravallo​ti quando ha dichiarato che «bisogna abbandonare le politiche di campanili​smo e particolarismo. Questi due passaggi, sem​pre a detta della Triplice sindacale, sembrano dirla lunga infatti «sull'approc​cio della giunta regionale calabrese alle problemati​che dell'area di Gioia Tau​ro . La chiosa finale del documento firmato dai tre sindacalisti di Cgil, Cisl e Uil, è a metà tra un auspi​cio e una provocazione: «ci auguriamo - si legge - che le contraddizioni ancora una volta emerse, diano al governo nazionale l'esatta misura della pochezza della classe politica calabrese>>
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MERCOLEDI’ 24 MARZO

Gioia  -  Oggi in ospedale manifestazione promossa dai sindacati dopo 

l’ennesima intimidazione

SCHIERATI CONTRO LA MAFIA

Oltre a solidarizzare con Riso si parlerà di trasparenza amministrativa

Gioia Tauro - Mani​festazione pubblica "con​tro la violenza criminale e mafiosa per una pubbli​ca amministrazione trasparente ed efficiente. E’  in programma stamani a Gioia Tauro organizzata  dal sindacato unitario Cgil  Cisl e Uil, alle ore 10, nel salone dell’ospedale "Giovanni XXIII", l'ospe​dale ex fiore all'occhiello, ubicato a poca  distanza della zona calda del porto e dell'arca Industriale, reso “grande invalido del lavoro”.

Vi prenderanno parte, oltre al segretario generale della Cgil del comprensorio Pasquale Larosa e ai segretari provinciali di Cisl e Uil, Piscionieri e Zito, Carlo Podda segretario nazionale della funzione pubblica Cgil e Achillo Passoni, anch'egli segretario nazionale della Cgil, che trarrà le conclusioni.

 La  relazione introduttiva dei lav, ori, che saranno presieduti  da Cosimo Piscionieri, sarà tenuta da Pino Zìto.

Sono previsti  numerosi interventi dei sindaci  della Piana, del vicepresidente del Consiglio regionale Giuseppe Bova e di numerosi consiglieri regionali  e provinciali.

<< La manifestazione ha anticipato,  Pasquale - Larosa vuole essere una prima, risposta al vile attentato di chiaro stampo mafioso nei confronti  del segretario medici della  Piana Andrea Riso. Non è  la prima volta afferma il sindacalista che dirigenti delle tre organizzazioni sindacali vengono fatti  oggetto di atti intimidatori e di attentati, soprattutto in un settore come quello della sanità, un comparto molto delicato dove il sindacato confederale nei mesi  passati ha avviato una dura battaglia per l’affermazione della legalità e del diritto alla salute>>

I sindacalisti sono << convinti che dopo la grande  manifestazione del 6 febbraio scorso  che ha visto  sfilare migliaia di cittadini della Piana, il ruolo del sindacato confederale è notevolmente accresciuto di responsabilità>>
 Ed evidenziano che alla luce di questo vile attentato si rende  necessario un forte impegno unitario per ga​rantire a tutti i cittadini, agli operatori ed ai sindacalisti  impegnati nel settore, maggiori garanzie di agibilità e di sicurezza.

Siamo, altresì, convinti aggiungono  Larosa  Piscionieri e Zito che bisogna intensificare l’attività di contrasto e repressione nella pubblica amministrazione nei  confronti  di quelle forze oscure che ostacolano processi  di trasparenza e di rilancio nella sanità pubblica della Piana di Gioia Tauro>>

Intanto, la sezione del Pdci “ Enrico Berlinguer” di Gioia Tauro e il gruppo consiliare dell’Ulivo, congiuntamente << esprimono la loro solidarietà al dott. Andrea Riso, direttore sanitario del Distretto di Gioia Tauro dell’Asl 10, vittima di un gravissimo attentato perpetrato all’interno dell’ufficio pubblico in cui presta servizio>>.

Al doott. Riso, impegnato anche nelle vesti di segretario Cgil medici in un’ opera di trasparenza e di moralizzazione dell’Asl, il capogruppo dell’Ulivo, Aldo Alessio, ha rivolto l’invito << a non desistere dal suo impegno quotidiano e andare avanti sapendo che dalla sua parte sono schierati tutti i cittadini onesti. Non ci sarà sviluppo e occupazione nel territorio e futuro – ha tra l’altro dichiarato Alessio – se non porteremo avanti con maggiore determinazione questa battaglia di civiltà per la legalità e contro la criminalità>>
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GIOVEDI’ 25 MARZO

Iniziativa promossa da CGIL, CISL e UIL dopo l’agguato al dirigente Asl

LA SOLIDARIETA’ DELLA PIANA A RISO

Un convegno sul tema “ contro la violenza criminale e mafiosa”

Un grande abbraccio di solida​rietà ad Andrea Riso, il medico di​rigente della Cgil che, nei giorni scorsi, era stato vittima di un ag​guato, mentre si trovava nel suo ufficio, nei locali dell'Asl, a Gioia Tauro, ma anche un forte momen​to di denuncia sulle condizioni del territorio e sui rischi ai quali va incontro chi cerca dì fare il suo dove-re.

Cgil, Cisl e Uil possono, in qualche modo, essere soddisfatte di come si è svolto il convegno, che è stato presieduto dal segretario pro​vinciale della Cisl reggina, Cosimo Piscioneri. Tra gli obiettivi del con​vegno, anche quello di denunciare la gravità della situazione ché si vi-ve nella Piana di Gioia Tauro e ri​lanciare un'azione di contrasto, do​po la lunghissima sequela di inti​midazioni che si sono abbattute contro dirigenti sindacali. Il tema "Contro la violenza criminale e ma​fiosa, per una pubblica ammini​strazione trasparente ed efficien​te", è stato lungamente sviscerato sotto diverse sfaccettature, a parti-re dall'esame della realtà sociale del territorio.

E' toccato a Pino Zito, segretario provinciale della Uil, introdurre i lavori nell'affollatissima sala, spie​gando le ragioni per le quali il sin​dacato confederale ha voluto pro-muovere l'incontro.

Zito ha citato gli atti intimidatori che si sono registrati nei confronti di dirigenti sindacali, compresa l'ultima, quella più grave, che ha visto come  vittima il dirigente  del distretto sanitario di Gioia Tauro Andrea Riso. Fatti che, secondo Zi​to, si sono consumati in una realtà difficile, ad alto tasso di crimina​lità. Un territorio nel quale si vive una situazione di sottosviluppo e di disequilibrio economico e sociale che contribuisce a rendere sempre più precari i rapporti ed il rispetto delle regole. Si sarebbe di fronte, secondo Zito, ad una forte ondata di degrado sociale, che in qualche modo occorre arginare. Il segreta​rio della  Uil ha descritto la gravis​sima situazione economica della regione citando, tra l'altro, l'appello del Procuratore della Corte dei Conti Calabrese, che, nel recente passato, aveva invitato la classe di​rigente regionale a ripristinare una corretta gestione della cosa pubblica. Dopo Zito, ha preso la pa​rola Vincenzo Fidale, segretario comprensoriale della Fp Cgil, che ha disegnato la preoccupante si​tuazione in cui versa la sanità nella Piana di Gioia Tauro. Fidale ha definito "scellerate" alcune gestioni dell’Asl della Piana che hanno prodotto danni incalcolabili ai servizi sanitari.

" Andrea Riso - ha detto Fidale - era stato rimosso dal suo incarico ed è potuto ritornare nelle sue fun​zioni solo grazie ad un ricorso al giudice del lavoro". Fidale ha po​sto l'accento sulle "protezioni poli​tiche "che in qualche modo hanno provocato i guasti che sono sotto gli occhi di tutti. Una realtà nella quale " gli affari vengono prima dei diritti". Per questi motivi Fidale ha chiesto alla magistratura di fare chiarezza ed alla Commissione Parlamentare Antimafia di moni​torare tutti gli atti dell'Asl di Palmi.
Dopo Fidale ha preso la parola Natale Pace, segretario provinciale della Fps-Cisl, che ha ricordato le iniziative costruite in questi ultimi mesi dal sindacato confederale sulla sanità, compresa la grande manifestazione di Palmi del 6 feb​braio scorso . Il convegno ha registrato numerosi interventi, con moltissimi attestati di solidarietà ad Andrea Riso, tra cui quelli del sindaco di Palmi Antonino Parlai. del vice-presidente del consiglio re​gionale, Giuseppe Bova, di don Pino De Masi, Vicario generale della Diocesi di Oppido-Palmi e respon​sabile di "Libera" nella Piana, del sindaco di Cittanova, Francesco Morano, di quello di R.izziconi, Elio Belcastro, del segretario regionale del Pdci, Michelangelo Tripodi, che ha espresso giudizi negativi sul varo del Piano sanitario regio​nale, del sindaco di Polistena, Giro​lamo Tripodi, del responsabile re​gionale della sanità dei Ds, Nicola Gargano, di Santo Gioffre del Prc. Testimonianze sono venute anche dal primario del Pronto Soccorso di Gioia Tauro, Giuseppe Zampogna, e dal dottor Rocco Polimeri, a nome dell'ordine provinciale dei medici.

I  lavori sono stati conclusi dal se​gretario nazionale della Fp Cgil, Carlo Podda, e dal segretario nazio​nale confederale della Cgil, Achille Passoni.
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MERCOLEDI’ 3 MARZO 

Ex FRASCHINI ORE D’ATTESA

SAN FERDINANDO - Monta la protesta nell'area portuale, dopo il decreto del Tribunale di Palmi che conferma il sopraggiunto "li​cenziamento collettivo" dei 229 lavoratori dell'ex Isotta Fraschini.

In questi giorni sembra di rivedere l'amaro film andato in onda negli Anni 90: all'epoca, lo stato di conti​nua agitazione dei metal-meccanici "a singhiozzo" della fabbrica automobili​stica sovente sfociava in forme estreme di protesta, tanto che nel corso degli anni sono state 22 le denunce per le ripetute occupazioni della ferrovia e dell'autostra​da. Ieri mattina, durante un'animata assemblea sin​dacale, a un certo punto le alternative erano: tentare di bloccare il porto o portare la protesta davanti la sede del Consiglio regionale. Alla fine s'è preferita que​st'ultima ipotesi, come dire più simbolica. e quindi un centinaio di ormai ex cas​sintegrati si sono diretti a Reggio, tenendo fino a tar-da sera un sit-in presso l'Astronave.

Si conferma "politico", quindi, il nodo da sciogliere per districare la com​plessa matassa di una cigs che, rinnovata per 4 anni quando nessuna prospettiva (li sviluppo del sito sem​brava a portata di mano, da venerdì scorso secondo il giudice fallimentare Laura De Rentilis non è più prorogabile, almeno attraverso la procedura solita. Proprio adesso che un'azienda ha ot​tenuto 22 milioni di finanziamenti a afferma Ferdi​nando, operaio quaranten​ne - ci tolgono la cassa in​tegrazione che ci dava la certezza di essere riassunti.

A sit-in in corso, i rappresentanti sindacali ven​gono ricevui, dal  prefetto Giovanni D'Onofrio. <<Visto il pronunciamento negati​vo del giudice - dichiara in piazza Italia Pasquale Larosa della Cgil  abbiamo chiesto la rapida convoca​zione di una riunione a Roma. Tenuto conto degli esi​ti gravi cui siamo arrivati, non ci bastano più le parole dei tecnici. Vogliamo un'assunzione di responsa​bilità da parte dei politici>>

La controffensiva sinda​cale viene illustrata da Pino Zito dell'Uil: <<Faremo ri​corso contro il licenziamento collettivo perché ci sono evidenti vizi di forma nella procedura di avvio della messa in mobilità dei lavoratori. Intanto chie​diamo che l'Autorità por​tuale, o l'azienda conces​sionaria si accordino col governo per prorogare gli ammortizzatori sociali>>

Per Cosimo Piscionieri della Cisl << bisogna far capire che i lavoratori non vo​gliono assistenza in eterno, ma chiedono un provvedimento che dia copertura giusto il tempo per avviare

la nuova produzione».

Il prefetto D'Onofrio s'e impegnato a chiedere un tavolo di trattativa. II segre​tario regionale del Pdci, Tripodi, nel frat​tempo ottiene un incontro pomeridiano con i rappre sentanti della Giunta. <<L'esito negativo di questi giorni accusa il capogruppo re​gionale dei comunisti è colpa dell'Autorità portua​le, del ministero del Lavoro e del centrodestra regiona​le e provinciale che, ognu​no per la propria parte, a due anni dal cambio di pro​prietà degli stabilimenti non hanno fatto nulla per impedire questa beffa. Non tutto è perduto: chiediamo che il governo si attivi per concedere ugualmente la misura». Anche il sindaco sanferdinandese Francesco Barbieri partecipa alla di​mostrazione «Non possia​mo sottovalutare il disagio di 229 famiglie -  commenta – né le ricadute economiche negative che interessano il territorio.  Convocherò  un tavolo locale con Autorìty, Regione, Provincia, Comuni.
E il primo cittadino Gianfranco Saccomanno  ha  diramato una nota in cui  si legge che «l'Amministrazione di Rosarno segue con trepidazione l'a​zione di difesa del diritto al lavoro portata avanti dai la​voratori dell'ex I.F. e si schiera accanto a loro perché  giunga finalmente a so​luzione una questione che assurdamente si trascina da anni. Siamo consapevoli che ai lavoratori non ba​stano gli attestati di solida​rietà e la vicinanza delle i​stituzioni locali, pur dovu​ti: hanno bisogno di rispo​ste concrete da parte dello Stato e della Regione per offrire loro quelle certezze che da anni inseguono invano. La loro condizione è emblematica della politica falli​mentare messa in atto nel comprensorio, nonostante il decollo eccezionale dell'attività portuale, riguardo al transhipment cui  però non ha fatto seguito la tanto auspicata fase di indu​strializzazione del territo​rio. Chiediamo, pertanto, che si trovi una soluzione alla vertenza garantendo la prosecuzione dell'ammortizzatore  sociale della cigs e che si battano tutte le strade possibili per consentire quella riconversione indu​striale che spianerebbe la strada ad un soddisfacente i e razionale impiegala.

Nel pomeriggio l'assessore  regionale al Personale, Umberto Pirilli (An) - che a giorni ufficializzerà la sua nomina di coordinatore re giovale per l'area gioiese riceve una delegazione di manifestanti. <<M’impegno ha affermato Pirilli - dopo aver contattalo il mini-sterro del lavoro, a convo​care il sindacato entro 48 ore per spiegare il tipo di risposta che riceverò da Roma» I lavoratori, che temono  di  essere al centro di un ingranaggio in cui la nuova azienda potrebbe trovare più vantaggioso assumere nuovi giovani disoccupati, così da avere "mani libere" rispetto agli ex cassintegrati , in serata hanno sciolto il presidio. Oggi e domani sono “ un altro giorno”. 
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GIOVEDI 24 GIUGNO

Convegno della UILPA sulle novità più recenti

nel settore del lavoro
tra mercato fermo e riforma

«Le recenti trasformazioni in Europa e in Italia nel mercato del lavoro sono consequenziali alla globalizzazione dei mercati, la competitività e il costo del lavoro, l'innovazione tecnologica per realizzare maggiori rese produttive». Così, Giuseppe Modaffari, coordinatore provinciale Uil PA Lavoro, introducendo, nel palazzo del Consiglio Regionale, i lavori del convegno sul tema «La riforma del mercato del lavoro. Flessibilità e precarizzazione la razionalizzazione della lotta al lavoro sommerso».
«In Italia - ha aggiunto Modaffari - l'organizzazione del lavoro e l'alloca​zione produttiva hanno fatto registrare un numero crescente di imprese, all'interno delle quali, la percentuale di occupati è salita da 1 a 9 dipendenti, con la conseguenza, che sono lievitati i rapporti di lavoro a tempo determinato, così come è aumentato il lavoro nero».
Il segretario responsabile Uil PA, Giuseppe Borrello, ha invece sottolineato l'attenzione del sindacato su questa tematica «convinti che tra privato e pubblico sia necessario mantenere la ragionevole diversità».
L'assessore comunale al lavoro, Candeloro Imbalzano ha ricordato come «il lavoro sommerso sia una delle grandi questioni della nostra terra e due seno le strade per uscire da questa emergenza: più formazione per i giovani e i co​siddetti tirocini formativi». E in questa direzione si sta muovendo il Comune, con un grande progetto riservato a 500 giovani, per creare occupazione.

A sua volta il capo di Gabinetto della presidenza del consiglio regionale, Salvatore Silvestri, ha rimarcato che nel nostro territorio, di fatto, lavoro sommerso e si è istituita una figura nuova: quella del "precario di professione".
«A Reggio e in Calabria c'è la necessità di un altro tipo di approccio rispetto alla normativa che riguarda l'organizzazione del lavoro, per il semplice problema che qui il lavoro non c'è». A dirlo, Giuseppe Zito, segretario generale Uil, secondo il quale, tutto ciò che è stato pensato per questa terra è clamorosamente fallito, in quanto è mancata una seria programmazione e i dati lo dimostrano chiaramente: 180 mila disoccupati in Calabria, con una punta del 30% in provincia di Reggio, la più alta di tutte. Ha poi aggiunto: «Aboliamo le associazioni di sviluppo industriale che non hanno mantenuto le promesse e creiamo dei distretti industriali e delle filiere, operando delle scelte a monte, anche se tutto è tremendamente difficile, poiché,gli equilibri gestionali in Calabria, sono stabili, a causa di gruppi di potere, che si organizzano sempre al meglio indipendentemente da chi politicamente guida la regione».
Pessimista, Giovanni Minniti, revisore dei conti del ministero dell'Economia e delle Finanze, in quando, in Italia non sempre è possibile, soddisfare contemporaneamente le esi​genze delle imprese che pretendono di usufruire in maniera elastica della forza lavoro e quelle dei lavoratori, che giustamente mirano ad un lavoro e un reddito stabili.Brevi riflessioni, quelle di Biagio Principato, direttore regionale dell'ufficio del lavoro, che ha puntualizzato, come il lavoratore sia sempre il soggetto più debole, nonostante diverse innovazioni ridefinizione dell'apprendistato, il part time, il Co.Co.Co.), contribuiscono a rendere flessibile il mercato del lavoro. In realtà come la Calabria e la Sicilia, ove la disoccupazione è imperante, è opportuno trovare soluzioni diverse in grado di fronteggiare il grave fenomeno.
Le conclusioni dell'incontro sono state tratte dal segretario generale nazionale Uil Lavoro, Fabrizio Di Lalla: «La riforma del mercato del lavoro è una riforma complessa ma inevitabile in quanto l'ha generata il mercato. Essa serve a determinare regole,e tutele ma anche a creare i presupposti pér raggiungere l'importante obiettivo di rendere il nostro mercato più flessibile e quindi in grado di rilanciare l'economia, di affrontare la concorrenza internazionale, di ridurre complessivamente il costo del lavoro, di mantenere la tutela dei diritti per i lavoratori. Un altro scopo è poi, quello di favorire l'occupazione delle fasce più deboli, le donne e i disoccupati cronici».
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VENERDI 25 GIUGNO

Convegno della UILPA sulle novità più recenti

nel settore del lavoro
tra mercato fermo e riforma

"La riforma del Mercato del lavoro: flessibilità , precarizzazione e razionalizzazione della lotta al lavoro sommerso".
Questo  è stato il tema del dibattito, svoltosi nei giorni scorsi presso la sala del Consiglio Regionale della  Calabria e organizzato dal sindacato UILPA con il patrocinio del Consiglio della Calabria e della provincia di Reggio.
Il lavoro e l'occupazione a livello locale alla luce del mercato del lavoro sono state alcuni dei temi che hanno visto impegnati tutti i relatori, i quali hanno proposto una attenta analisi giuridica e finanziaria alla tavola rotonda hanno preso parte Giuseppe Borrello segretario responsabile UILPA di Reggio Calabria, Giuseppe Modafferi coordinatore provinciale UILPA Lavoro, Giovanni Minniti revisore conti del Ministero dell'Economia e delle Finanze, l'avvocato Maria Stella Merendino, Giuseppe Zito segretario generale UIL, Giuseppe Miriello funzionario vigilanza INPS, l'avvocato Giuseppe Trunfio, Biagio Principato direttore della direzione generale del lavoro della Calabria, l'Assessore al lavoro del comune, Candeloro Imbalzano e Fabrizio Di Lalla, segretario generale nazionale UILPA Lavoro.
Al centro del dibattito la legge di riforma del mercato del lavoro, la cosidetta "legge Biagi", che introduce ulteriori e ampi elemnti di flessibilità nei rapporti di lavoro. 
Il diritto del lavoro negli ultimi trent'anni, a partire dalla promulgazione dello statuto dei lavoratori nel 1970 ad'oggi, ha subito numerose modifiche. Ma emerge ancora il dato costante della disoccupazione e della precarietà che attanaglia il mondo giovanile e non.
"Le parole chiave della riforma, occupabilità, imprenditorialità, adattabilità e pari opportunità, corrispondono ai quattro pilastri dell'Unione europea attuati attraverso le varie politiche comunitarie" - ha affermato il segretario generale Giuseppe Zito. Per il dirigente dell' UIL " il nostro mercato del lavoro appare ingessato, anche se si sono  create nuove possibilità e sbocchi lavorativi. Bisogna puntare sulle risorse disponibili e cercare di abbattere tutte le barriere createsi nel tempo".
Una riforma, quindi che si mostra particolarmente sensibile alle priorità del mercato del lavoro italiano ma che sembra spesso ostentare soluzioni definitive.
Fenomeno grave e dannoso per la società, è il lavoro nero, che diventa una minaccia per la protezione dei lavoratori.
" Contrastare il lavoro nero vuol dire estendere  le reti di tutela , scommettere sulla qualità , aiutare  in estrema sintesi le imprese dal destino fallimentare e soprattutto investire su uno sviluppo dal basso che punti su quelle realtà imprenditoriali"- ha detto il coordinatore Modafferi.
Un incontro intenso ed esplicativo, che si è concluso con l'augurio che le aziende guardino anche oltre le regole del mercato senza calpestare la dignità e I diritti dei lavoratori .
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SABATO 24 LUGLIO
 
Intervento del Segretario della UIL Pino Zito
Politica e sindacato

<< Non ci interessano le tessere di partito >>

 
Sindacalismo e politica hanno camminato spesso a braccetto ma mai, negli ultimi anni si    sono  intersecati. Hanno camminato su due rette parallele. Nelle ultime settimane però, le dichiarazioni di Nino Costantino, segretario regionale della CGIL di Reggio Calabria hanno sortito l’effetto di riaprire il dibattito su questi argomenti.Il primo a rispondere alle dichiarazioni di Nino Costantino e Pino Zito, segretario provinciale della UIL reggina.

Anche la UIL vuole fare i conti con il Centrosinistra?
“ Se si riferisce alle esternazioni del mio collega della CGIL sono sicuro che le  parole abbiano tradito il pensiero . Costantino sa bene qual è il ruolo del Sindacato Confederale e non commetterebbe mai l’errore di trascinare il Sindacato nell’agone politico, meno che mai di caratterizzarlo con il simbolo di questo o quel partito.Le nostre sono Organizzazioni di massa a cui aderiscono liberamente i lavoratori che ci chiedono di essere tutelati in quanto tali o quali cittadini e non come elettori.Alla UIL si rivolgono lavoratori il cui credo politico è variegato e va dalla destra alla sinistra. Alla UIL, comunque,  non interessano le tessere di partito che, eventualmente, i propri iscritti hanno in tasca. In questo senso l’ambizione della UIL è più grande e non vuole fare i conti con chicchessia; vuole, e lo fa, giudicare la politica di destra e di sinistra e chiedere  a chi governa, ma anche a chi fa opposizione, dell’eterna crisi, con cui  i cittadini calabresi devono fare i conti nell’affrontare, giorno dopo giorno e da ormai una vita, disagi, speranze negate, inefficienze, soprusi , ignavie, inettitudini”.

Non le sembra  che il suo possa essere giudicato un atteggiamento  qualunquistico?

“Assolutamente no! Non è  compito nostro agitare le bandierine di questo o quel partito  politico o peggio di questo o quella fazione partitica. Se si guarda l’ultima esperienza della campagna elettorale per le elezioni al Parlamento Europeo  la UIL reggina è stata  attenta e silente  osservatrice di quanto si andava svolgendo sotto gli  occhi dell’elettorato  reggino. Ministri  dello stesso partito  in forte competizione fra di  loro e su argomenti di facile presa sui cittadini: l’ Aeroporto, la sede RAI dello Stretto, i lavoratori postetelegrafonici  ricevuti  dal Ministro competente, quando ormai i buoi erano scappati dalla stalla,  quelli del polo tessile dal Sottosegretario , la riproposizione di    Reggio città turistica, Reggio città cerniera fra  le due sponde del Mediterraneo, Reggio, Reggio, Reggio …..
 Il dopo – elezioni si caratterizza,  al contrario,  con due elementi di segno opposto alle roboanti     dichiarazioni  pre - elettorali : la crisi formale della maggioranza  che amministra il     Comune capoluogo e il tentato scippo da parte della Giunta Regionale dell’interporto di Gioia Tauro con annesso ridimensionamento dell’ Aeroporto dello Stretto relativamente al traffico merci. Il tutto nel silenzio dei più! Ritengo allora che  il nostro  compito sia  quello di osservare, contrattare, verificare, denunciare avendo come scopo ultimo non quello  di governare,  bensì quello di ricordare ai tanti che promettono  e rastrellano voti,  per apparire  più forti in competizioni che attengono ad altri scenari,  che il cittadino – elettore calabrese non ha bisogno di essere imbonito ma ha bisogno di  vedere realizzate quelle promesse che si traducono in lavoro, qualità della vita, benessere economico e sociale.Fare queste denuncie è qualunquismo? Giudichi lei! 

Niente resa dei conti?
“Suvvia i problemi sono  altri! Sono la totale assenza della politica in Calabria. Sono i trasversalismi, le guerre fra i territori dove, complice la politica che non ha mai scelto e programmato, tutti si candidano a fare tutto dalla logistica alla trasportistica, dalla  chimica al tessile, dal turismo all’agricoltura e dove in mancanza, ripeto, di scelte programmatori il forzuto di turno tenta, appunto, temporanee forzature che sprecano risorse, e non raggiungano l’obiettivo in quanto scelte non condivise e soprattutto improponibili poiché,  se l’interfaccia operativo di Gioia Tauro è Singapore,  quello di  Lamezia Terme è … S. Mango d’Aquino con tutto il rispetto dovuto a quella ridente cittadina al confine fra le province di Cosenza e di Catanzaro   ed i cui cittadini, sono sicuro, non hanno nessuna intenzione di competere con Singapore”. 

Torniamo alla nostra Provincia ed alla città capoluogo. E tutto da buttar via?

"Ormai i famosi cento giorni dall’insediamento della Giunta provinciale e Comunale sono abbondantemente  trascorsi e forse ambedue i consessi farebbero  bene a far  una seria verifica  sui risultati raggiunti. Se a seguito della stessa dovessero risultare elementi positivi, tipo soluzione delle crisi occupazionali storiche, nuova occupazione durevole, migliori servizi ai cittadini, segnali positivi e visibili in ordine alle dotazioni infrastrutturali, miglioramenti della qualità della vita dei cittadini,  ne prenderemmo atto con soddisfazione; in caso contrario sollecitiamo i gestori della cosa pubblica a prendere loro atto del proprio operato e, o  cambiare registro o agire di conseguenza alla luce dei risultati.. Utopie?  Forse. Ormai è certo che i cittadini, e di questo siamo convinti , superata all’abbuffata multimediale, guardano più ai contenuti che ai comunicati stampa piene di miracolistiche previsioni o alle ore perse dai politici in soliloqui televisivi che lasciano esattamente le cose com’erano”
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LUNEDI' 9 AGOSTO
 
Ruolo del sindacato? Parliamone
<< Non dobbiamo alimentare  la confusione con i trasversalismi >>
 

 Reggio Calabria - Con Pino Zito, segretario generale della Uil di Reggio Calabria, proviamo a ritornare ancora una volta sul dibattito apertosi dopo le dichiarazioni di Nino Costantino (segretario della Cgil di Reggio Calabria) sul sindacato "interventista" in politica. Questa volta il  massimo dirigente della Uil reggina lancia una proposta: quella della creazione di un tavolo di discussione fra le organizzazioni sindacali.
Segretario, la stagione estiva per il sindacato non coincide con un periodo di riposo. II dibattito aperto da Nino Costantino sta registrando, giorno dopo giorno, nuovi spunti di discussione.
"Stiamo seguendo con interesse il dibattito che si è finalmente acceso, sulla stampa locale sul modo di essere sindacato a Reggio Calabria in questi ultimi anni. Dibattito, fortunatamente, del tutto scevro da personalismi ed incentrato sul ruolo che organizzazioni di massa, quali sono Uil, Cgil e Cisl, hanno il dovere di recitare su un territorio come quello della provincia di Reggio Calabria che si caratterizza, oggi più che mai, per indicatori socio - economici e di qualità di vita che relegano i suoi cittadini agli ultimi posti dell'intera Comunità Europea. Indici come la disoccupazione l' inoccupazione, il lavoro nero, l'alto numero di cittadini costretti da un reddito individuale al di sotto della soglia di povertà, gli anziani abbandonati a se stessi, i giovani costretti ad emigrare, i malati lo stesso, una criminalità organizzata che lungi dall'essere isolata si fa sentire quotidianamente con uno stillicidio di azioni criminose che vanno dal piccolo attentato agli omicidi eccellenti, necessitano , abbiamo da sempre vaticinato, di una classe dirigente che assuma l'onere di esprimere una politica alta che detti le regole di una convivenza politico - istituzionale corretta. In Calabria tutto ciò è risultato sempre estremamente difficile, vuoi per la sua storia Calabria citra e Calabria ultra vuoi perché le classi dirigenti anziché esprimere azioni unificanti si sono rinchiuse nella tutela di interessi parcellizzati vuoi di gruppo che di porzioni territoriali ristrette. Gli ultimi anni novanta sono stati caratterizzati anche in Calabria da un'effervescenza politico - culturale che, conseguenza dei sommovimenti epocali che si andavano verificando (allargamento dettile, mercato globale, il susseguirsi di crisi internazionali, e in Italia, il liquefarsi del sistema politico o denominato dalla prima repubblica), sembrava porre e premesse per un salto di rivalità delle classi dirigenti calabresi" 
Queste erano le aspettative. Qual è, invece il quadro attuale?
"Purtroppo, ad oggi, le aspettative sono state vanìficate, le speranze deluse, anzi, se possibile, il rimedio risulta essere peggiore del -rude che si diceva di voler combattere. Per cui abbiamo affermato che assistendo all'ultima campagna elettorale per le elezioni europee a Reggio Calabria, siamo rimasti allibiti e silenti perché abbiamo assistito a tutto tranne che all'estrinsecarsi della Politica, con la riproposizione di profonde spaccature fra i partiti, ed all'interno degli stessi, senza che agli elettori fosse consentito di capire perché votare questo o quel candidato, questo o quel partito, e perché fare cosa. Da qui la nostra pervicace convinzione che il nostro ruolo è quello di tentare di fare chiarezza e non alimentare la confusione e gli ormai stucchevoli trasversalismi che fanno apparire tutti uguali agli altri, mentre così non è. Per questi motivi la Uil ha sempre rivendicato il ruolo di sindacato laico e riformista , ruolo che non necessità dalla certificazione di nessuno derivando dalla Sua storia e dalla storia dei suoi singoli dirigenti; un soggetto collettivo a pieno titolo inserito nella sinistra sociale a tutela del mondo del lavoro e dei cittadini; un soggetto che da sempre fa della democrazia interna il suo modo di essere e di operare; un soggetto che non è un partito politico e quindi non ha candidati da proporre".
Questo il quadro generale, rendiamone definiti i contorni locali. In particolare sulla questione del concorso per vigili urbani che tacite polemiche ha fatto registrare.
"Venendo ai fatti di casa nostra. Ci viene chiesto di sapere la nostra posizione sul tormentone estivo del concorso a Vigili Urbani al Comune di Reggio Calabria. Ebbene! E' chiara e netta! Il Cfi non si può fare. Non perché lo diciamo noi. Lo recitano le normative che sovrintendono alla gestione delle pubbliche amministrazioni. In più noi il nostro giudizio politico sulla gestione dell'amministrazione comunale reggina lo abbiamo espresso in modo chiaro ed inequivocabile in tempi non sospetti quando, verificando la non operatività  del  consiglio comunale ci siamo chiesti qual'era il luogo dove veni-vano democraticamente as​sunte le decisioni che necessitavano per governare la città. Ora e in crisi anche la Giunta Comunale. Restiamo sempre in attesa di conoscere giudizi altrettanto chiari, inequivocabili e consequenziali anche non coincidenti con il nostro dì altri soggetti collettivi, che operano all'interno della collettività reggina, che hanno titolo ad esprimerli ed, a nostro sommesso avviso, anche l'obbligo morale per farlo in nome di legittimi interessi che rappresentano e, non ultimo, per arrestare il degrado verso il quale sta sprofondando la città".
Segretario l'unità sindacale a Reggio Calabria si è incrinata?
"E ben vero che solo uno spirito unitario poteva determinare i due eventi organizzati nel 2003 a Reggio Calabria, lo sciopero generale e la manifestazione di novembre, che hanno focalizzato le problematiche del nostro territorio a livello nazionale. Solo un buon rapporto fra i gruppi dirigenti della Uil, della Cgil e della Cisl di Reggio Calabria hanno potuto determinare quegli eventi. D'altra parte è ben noto che i rapporti interpersonali sono ottimi".
Anche con Nino Costantino?
"Nino Costantino è un bravo ragazzo, con lui si lavora bene, come altrettanto bene si lavora con il segretario della Cgil del comprensorio di Gioia Tauro, al quale riconosciamo onestà intellettuale e coerenza. Ma per quel che ci riguarda le due manifestazioni del 2003 non erano il fine dell'unità sindacale a Reggio Calabria, bensì l'inizio di un periodo in cui l'unità non va solo declamata, ma praticata concretamente, quotidianamente".
Secondo la Uil cosa si può fare per venire fuori da questo dedalo di polemiche?"Riteniamo, per i motivi sopra esposti, che non sia più opportuno esternare sulla stampa le nostre posizioni. Riteniamo, invece, che sia giunto il momento di aprile, nelle sedi deputate, un confronto sulle cose concrete in modo che si trasferisca dai rapporti interpersonali a quelli fra organizzazioni quel senso di unità che Uil, Cgil e Cisl hanno nel loro Dna. Quindi ci dichiariamo, da subito, disponibili ad aprire un tavolo di confronto con chi vuole ragionare con noi. Solo così si possono evitare le strumentalizzazioni, le maldicenze, le confusioni che si sono determinate ultimamente, come per esempio sul concorso per vigili urbani, che hanno caratterizzato il gossip sindacale in città nell'ultimo periodo".
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DOMENICA 17 OTTOBRE 

Il Segretario provinciale della Uil, Pino Zito, interviene nel dibattito 

aperto sui lavori

RADDOPPIO, SI SEGUA LA VIA BREVE

" L'alternativa è quella di chiudere i  cantieri non prima di 10 anni "

 

MELITO PORTO SALVO - Nel dibattito che si è aperto dopo la scelta delle Ferrovie dello Stato di procedere alla chiusura della tratta Reggio Calabria - Melito Porto Salvo per l'esecuzione dei lavori di raddoppio della linea ferrata, si inserisce anche il segretario provinciale della Uil, Pino Zito. 
Chiaro l'indirizzo assunto dall'organizzazione sindacale in merito alla vicenda: la soluzione migliore è quella di procedere alla realizzazione dei lavori nei 18 mesi preventivati e, quindi, bloccare la tratta per consentire un rapido sviluppo dei cantieri. 
"I lavori di raddoppio ed elettrificazione della tratta Reggio Calabria - Melito Porto Salvo - dice Zito - hanno aperto, giustamente, fra le popolazioni interessate un vivace dibattito a seguito della proposta delle Ferrovie di chiudere al traffico ferroviario gli ormai famosi trenta chilometri per un periodo di 15 -18 mesi". 
"Stiamo seguendo - prosegue questo dibattito con molta attenzione poiché siamo convinti che il futuro del territorio coinvolto sarà un futuro fortemente condizionato, in positivo o in negativo, a seconda delle scelte che oggi si vanno a fare. Per questo motivo e per tentare fare un po' di chiarezza cercheremo di definire quelli che, secondo noi, sono gli elementi che possono aiutar re a fare la scelta che sia la più utile per le popolazioni interessate". 
"Le Ferrovie - dice ancora - per completare l'opera ed abbattere i tempi propongono di chiudere l'intera tratta per 18 mesi garantendo che trascorso questo tempo, i treni potranno viaggiare da Melito a Reggio a velocità commerciali apprezzabili e finalizzate alla realizzazione di quella metropolitana di superficie Melito - Reggio Calabria - Gioia Tauro di cui tutti parlano ma nessuno dice quando mai potrà essere realisticamente realizzata. Ovviamente i 18 mesi sono il tempo necessario per realizzare le opere ferroviarie escluse le opere di arredo e corredo urbano da realizzare sul territorio dei Comuni interessati. Questa la proposta". 

"L'alternativa - dice ancora - è il completamento dei lavori 8/10 anni con la previsione di interruzioni giornaliere e soprattutto notturne e velocità commerciali sulla tratta che, a causa dei lavori in corso, saranno comunque estremamente ridotte tanto da considerare l'utilizzo del mezzo treno impraticabile da parte dell'utenza a attuale". "Inoltre - continua Zito - secondo Fs in caso di interruzione breve (15/18 mesi) l'esigenza di espropri si abbatte del 20% e sono quantificabili recuperi di costi che andrebbero a beneficio dei Comuni interessati. Questo il quadro, il più oggettivo possibile, in cui s'intuisce la gravosa responsabilità di chi dovrà dare l'assenso alla prima o alla, seconda ipotesi di interruzione". 
Un dubbio dicotomico difficile dà risolvere. Il segretario provinciale della Uil prova a farlo ragionando sulle ricadute della proposta di,Rfi. 
"Quali - si chiede - i vantaggi dell'interruzione breve? Innanzitutto i tempi. In una regione come la Calabria dove i lavori infrastrutturali, quando si realizzano, servono solo per aprire i cantieri e quando il manufatto viene realizzato e consegnato alla fruibilità della collettività, visti i tempi di realizzazione, è superato e quindi inefficace ed in efficiente perché inadeguato” 
"Una situazione - prosegue Zito - che prefigura un totale disprezzo per le esigenze della collettività e cantieri aperti per decenni con relativa abnorme dilatazione di costi i cui vantaggi andrebbero seriamente e sistematicamente indagati. Non foss'altro dunque che per i motivi appena esposti bisognerebbe propendere per la soluzione breve” 

Ma non basta! Al di là delle convenienze trasportistiche - dice ancora - sono da prendere in considerazione gli inconvenienti relativi alla qualità della vita dei residenziali nelle zone interessate che si vedrebbero espropriati non solo del 20% delle aree in più ma anche, e per diversi anni in caso di interruzione “preventivata” in 8/10 anni con inizio possibili dei lavori nel 2007, dovrebbero far fronte ad un livello di qualità della vita non più normale, con rumorosità, polveri non fruibilità dei luoghi che perdurerebbe per troppo tempo. 
Ed allora tutto popolali per l'interruzione breve? "Vi e, nostro avviso - replica Zito - un grave problema da superare. Nel caso di interruzione breve la linea sarà, completamente chiusa e quindi non esiste nessuna alternativa alla mobilità sulla fascia ionica. In caso di interruzione della SS 106.pez qualsiasi malaugurato motivo, il basso ionio reggino resterebbe completamente isolato. E questo è un problema vero che chi di competenza dovrebbe affrontare e risolvere prima di decidere" "Quanto poi allo spauracchio della chiusura definitiva della tratta quale segno di un più ulteriore e definitivo abbandono dell'intera linea ionica - conclude il segretario della Uil di Reggio Calabria  l'unica cosa che ci viene da pensare e che è totalmente irragionevole l'ipotesi di spendere ulteriori soldi per realizzare raddoppio ed elettrificazione e poi chiudere la linea. Come minimo i responsabili di un idea del genere andrebbero fucilati. Per il resto l'unica cosa che ancora ci sentiamo dì affermare è che necessita la mobilitazione e la vigilanza delle popolazioni interessate affinché i loro interessi siano salvaguardati nel migliore.
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MARTEDI' 16 NOVEMBRE 

Il sindacato conferma un ruolo importante

RSU ferrovieri
soddisfazione Uil
 
 Reggio Calabria - Soddisfazione in casa UIL alla luce dei risultati elettorali delle RSU nei ferrovieri.“ I risultati confermano il radicamento della UIL fra circa 5000 ferrovieri calabresi.

 Il test elettorale ci dà ragione anche in un settore, quello delle ferrovie, che in Calabria non riesce a dare risposte non solo ai lavoratori addetti ma meno che mai all’utenza continuando a rappresentarsi sul nostro territorio con servizi che sono ampiamente al di sotto della media nazionale sia sul versante delle qualità che della quantità e che relegano  le ferrovie in Calabria ad un ruolo di cenerentola nel rapporto con il resto del Paese.

Questo  test elettorale – continua Pino Zito Segretario Prov.le UIL – conferma poi un altro dato estremamente importante del panorama sindacale calabrese e cioè l’ampia rappresentanza e quindi la fiducia che i lavoratori calabresi continuano  a nutrire nei confronti dei Sindacati Unitari Confederali  CGIL/CISL e UIL che si vedono attribuire oltre il 60% dei consensi relegando al sindacalismo cosiddetto autonomo, parcellizzato in ben nove sigle, ad un ruolo di minoranza”.

Siamo fortemente soddisfatti – dice Pino Bartolo, Segretario Reg. le UilTrasporti – dei risultati ottenuti perché non c’era nulla di scontato e se i ferrovieri ci hanno votato così massicciamente  vuol dire che hanno compreso lo sforzo che la UilTrasporti sta facendo soprattutto per rendere minime le conseguenze della lenta ma continua azione di arretramento e di abbandono che FS , ormai da anni, sta attuando in Calabria.Ottenere così alti consensi fra i lavoratori di un’azienda così debolmente impegnata sul territorio è sicuramente sintomo di radicamento ormai storicizzato. Il nostro impegno sarà tale da non tradire la fiducia riposta nella  UIL
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martedì 23 Novembre 

 

 Elezioni RSU :  i Segretari di CGIL,CISL e UIL manifestano la loro soddisfazione per l'esito del voto
 
L'URNA RAFFORZA L'UNITA'  SINDACALE
 
Una risposta che incoraggia le battaglie per la difesa del lavoro e dei diritti
 
 
I sindacati confederali si consolidano. Senza se é senza ma. Lo dimostrano in modo chiaro e cristallino i numeri all'indomani della tornata elettorale che ha visto i lavoratori del pubblico impiego impegnati nel rinnovo delle Rsu.
Aldilà di quelli che sono i dati raggiunti dalle singole sigle,'Cgil, Cisl e Uil manifestano grande soddisfazione per un risultato che senza dubbio rinsalda l'unità sindacale.
` «Da questa tornata elettorale la Cisl esce decisamente rafforzata», affermano in coro Cosimo Piscioneri e Natale Pace, rispettivamente segretario generale e segretario Cisl-Fps. «Siamo andati bene in tutti i settori e in alcuni, in particolare, abbiamo accresciuto la nostra rappresentanza. Comunali, statali, parastato, e sanità, tutti settori :dove 'Si è confermata la radicalità delle rappresentane Cisl».
Piscioneri si sofferma a valutare anche il dato sommario raggiunto dalle tre sigle: «Una vittoria che dà ragione ai sindacati confederali, che in alcuni settori hanno raggiunto anche il 90 per cento delle rappresentanze. È indubbio che i lavoratori hanno ben compreso il significato di queste elezioni e l'importanza della politica confederale. Il Governo e gli enti locali non possono più chiudere gli occhi sul sindacato e sostenere che questo non rappresenta la volontà dei lavoratori.
' A questo punto - conclude Piscioneri - il Governo deve riflettere su dati che sono incontrovertibili per far ripartire la contrattazione e definire i contratti del pubblico impiego"
Nino Costantino, segretario generale della Cgil, è felice per il successo del sindacato da lui guidato, "superiore ad ogni aspettativa». Commenta: «Questo risultato premia il lavoro svolto in questi anni in città e nel comprensorio, evidenzia il ruolo fondamentale della Cgil a Reggio e conferma le ragioni della presenza e della forza del sindacato confederale a difesa dei diritti dei lavoratori dipendenti e dei precari. II voto dimostra quanto fondamentale sia la presenza di una forza radicata come la Cgil a difesa della democrazia e degli interessi generali».
Il responso dell'urna, insiste Costantino,<< è ancora più , significativo perché s'inquadra in un rafforzamento complessivo del sindacato confederale che indica la necessità di un consolidamento dell'azione unitaria con Cisl e Uil»;
Piena soddisfazione anche del segretario generale della Uil, Pino Zito
«II dato elettorale rappresenta la conferma di un trend positivo non casuale. Prima di esprimerci abbiamo aspettato la verifica puntuale dei risultati elettorali nel settore della sanità, degli enti locali e del pubblico impiego. Ebbene, i risultati sono estremamente lusinghieri».
Precisa Zito: «Lungo sarebbe l'elenco dei settori di lavoro in cui le liste ed i candidati della Uil hanno ottenuto tanti e tali suffragi da collocarli al primo posto. Ci limitiamo ai casi più eclatanti: il Consiglio regionale, il Museo di Reggio Calabria,, gli Ospedali Riuniti, il Ministero del Tesoro, gli Uffici giudiziari del Tribunale di Reggio Calabria e quelli di Locri, l'Archivio di Stato>>.
Se il segretario nazionale del Pubblico Impiego della Uil esprime il suo compiacimento perché nel settore, a livello nazionale, un lavoratore su quattro ha votato questo sindacato, «più modestamente ma con orgoglio» il segretario della Uil reggina può affermare che «un lavoratore su tre nella provincia condivide il lavoro quotidiano dei nostri rappresentanti sui posti di lavoro e dei dirigenti locali della Uil, ma soprattutto le linee portate avanti dalla nostra sigla sindacale in questo periodo estremamente delicato per il futuro del nostro Paese».
Riflette ancora Zito: «In uno dei settori della nostra società civile, il mondo del lavoro, in cui si è messo in piedi un sistema di rappresentanza democratica elettiva e diretta, è importante che la volontà dei lavoratori iscritti e non iscritti alle organizzazioni Uil, Cgil e Cisl possa esprimere le proprie valutazioni che .vanno ben oltre le appartenenze alla singole formazioni sindacali ma propongono un giudizio più complessivo sulle po​litiche, evidentemente non condivise dall'intero mondo del lavoro, che nel nostro Paese si stanno portando avanti determinando gravissimi strappi alla coesistenza sociale ed economica dell'intero sistema nazionale».
Concludendo, Zito rilancia il concetto dell'unità uscito più forte dalle elezioni: «I lavoratori hanno premiato il lavoro della Uil e anche della Cgil e della Cisl. Il nostro impegno è quello di valorizzare il responso delle urne garantendo l'impegno dell'intera organizzazione a dare le risposte adeguate alle esigenze  dei lavoratori e dei cittadini>>.
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SABATO 27 NOVEMBRE 
 
La triplice reggina annuncia l'adesione allo sciopero generale di martedì prossimo
SINDACATI CONTRO LA MANOVRA
Cgil, Cisl e Uil : << Finanziaria ingiusta e inadatta alle esigenze del sud>>
 
OTTOCENTOMILA ragioni in più qui in Calabria per aderire allo sciopero generale. Ieri presso la sede provinciale della Uil i tre sindacati confederali hanno presentato le regioni dello sciopero generale proclamato per il 30 novembre contro la manovra economica del governo e a sostegno delle proposte di Cgil, Cisl e Uil su sviluppo, equità sociale e politica dei redditi. Sciopero che durerà tutta la giornata per i dipendenti del pubblico impiego, quattro ore di astensione invece per tutti gli altri lavoratori.
Cgil Cisl e Uil considerano la manovra finanziaria predisposta dal governo "ingiusta sbagliata e inadatta a rispondere alle esigenze del Paese", Tagli "indiscriminati" attraverso una rigida formula matematica, "rinunciando a orientare l'economia verso obiettivi di crescita". I sindacati ribadiscono la loro contrarietà a ipotesi di tagli fiscali indiscriminati e alla eliminazione della progressività delle imposte. Ragioni che in Calabria sono anche più forti che in altre parti d'Italia.
A illustrarle i tre segretari generali provìnciali: Nino Costantino (Cgil), Cosimo Piacioneri (Cisl) e Pino Zito (Uil). Almeno ottocentomila motivi, questo il numero delle famiglie calabresi con reddito al di sotto della soglia di povertà. Il reddito procapite in Calabria, fanalino di coda della Penisola, è di euro 13.472 mentre in Lombardia è di euro 27 mila ma, fanno notare i tre segretari provinciali, se si avesse il dato di singole zone della Calabria i numeri sarebbero ancora più sconfortanti.I sindacati non sono "dog​maticamente contrari ai tagli delle tasse" hanno spiegato i tre segretari, le osservazioni si appuntano sui criteri. "Per noi ridurre le tasse non deve significare ridurre i servizi offerti ai cittadini o ridurre gli investimenti per il nostro territorio - spiega Piacioneri - in Calabria tagliare le tasse vuoi dire non avere più i soldi, ad esempio, per pagare gli stipendi ai quindicimila Lsu e Lpu e ai diecimila forestali" "Un paradosso - gli fa eco Costantino - è che gli taglieranno le tasse su uno stipendio che non avranno più la garanzia di percepire".
Per Zito in Calabria i dati sono drammatici "200 mila disoccupati, 200 mila lavoratori in nero, è evidente che la caratterizzazione dello sciopero generale nella nostra regione e nella nostra provincia ha delle motivazioni più ampie, è a rischio la tenuta dello Stato Sociale".
Cgil Cisl e Uil chiedono al governo di modificare la manovra di bilancio e di avviare un confronto col sindacato su argomenti giudicati prioritari quali la piena occupazione, il rafforzamento del potere d'acquisto di retribuzioni e pensioni, il rilancio dell'economia e la difesa dello Stato Sociale. A Reggio la manifestazione sindacale avrà luogo presso l'Auditorium Lucianum dove interverrà Fernando Pignataro, segretario generale Cgil Calabria.
                                                                                                 .
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SABATO 27 NOVEMBRE 

Martedì la protesta indetta da CGIL, Cisl e UIl. La manifestazione

 all'auditorium Lucianum sarà conclusa da Pignataro
QUATTRO ORE DI SCIOPERO
Si chiede il ritiro del max emendamento sulla Finanziaria
 
É scontro duro, adesso, tra Governo e sindacato dopo l'approvazione del maxi émendamento sul fisco.
Cgil, Cisl e Uil non ci stanno e chiedono ai lavoratori di scioperare . martedì 30 per quattro ore. Sarà la prima grande risposta che il sindacato darà e anche qui in questa terra del Sud, Cgil, Cisl e Uil sono pronti a far valere le proprie ragioni in difesa di un Mezzogiorno dimenticato da Berlusconi.
Martedì; dunque, per quattro ore i lavoratori incroceranno le braccia e alle ore 10 all'auditorium Lucianum si discuterà alla presenza del segretario regionale della Cgil, Ferdinando Pignataro.
«Chiediamo ai lavoratori di aderire allo sciopero, - dice Pino Zito, segretario provinciale della Uil durante la conferenza stampa - perché non è più possibile lasciare la Calabria ed i calabresi in povertà. Il reddito pro capite è bassissimo, i servizi e le infrastrutture sono inesistenti e la nuova Finanziaria non risolve i problemi, anzi li aggrava. È una riforma inutile perché non si tradurrà né in rilancio dei consumi, né degli investimenti. Sbagliata perché premia, in modo consistente, i ceti più ricchi in un momento difficile per l'economia. Abbiamo tentato più volte il dialogo anche con il governatore Chiaravalloti, ma non siamo mai stati ricevuti».
Manca il dialogo, dunque, non solo su scala regionale.
«Qualcuno ha rotto il rapporto di confronto e di dialogo con le parti sociali, - ha detto il segretario provinciale della,Cisl, Cosimo Piscioneri - e a farlo non è stato certo il sindacato. Il governo Berlusconi ha una chiusura al confronto e con il sindacato non c'è stato neanche uno scambio di opinione. Siamo costretti a scioperare per far sentire le nostre ragioni, per dire no a questa Finanziaria che non tiene conto delle esigenze del Mezzogiorno e delle fasce più deboli. Questo sciopero non sarà l'unica risposta che daremo, un'altra iniziativa sul Mezzogiorno si terrà a metà gennaio. Insomma - ha concluso - c'è uno stato di mobilitazione del sindacato che durerà nel tempo».
Riferendosi più in particolare alla Finanziaria Piscioneri ha ribadito il suo giudizio negativo. «Siamo di fronte - ha detto - a una manovra sostanzialmente sbagliata, che non affronta le questioni vere del paese. Una manovra che certo non avrà effetti positivi sulla nostra economia. Siamo davvero preoccupati».
 
Parla di una finzione il segretario della Cgil Nino Costantino riferendosi all'accordo raggiunto tra Berlusconi, Fini e Follini sul taglio delle tasse. Poi dice:«Chiediamo il ritiro dei maxi emendamento e interventi incisivi per ridurre i prezzi e contenere le tariffe per ridare potere d'acquisto alle pensioni e agli stipendi. Già il 28 aprile, con il grande sciopero che ha visto Reggio protagonista con quaranta mila lavoratori in piazza, avevamo chiesto attraverso una piattaforma l'avvio di tavoli di confronto con la Regione per iniziare a ragionare sulle sorti di questo Sud e sul suo sviluppo ma Chiaravalloti non ci ha mai convocati dimostrando scarsa sensibilità democratica. Adesso attraverso la nostra protesta chiediamo, a livello nazionale, di rilanciare l'economia partendo dal Mezzogiorno».
 
È il Mezzogiorno, infatti, lo snodo dell'innovazione secondo Cgil Cisl eUil che lo pone,secondo quanto scritto su un documento - (come orizzonte strategico per il Paese per ritrovare un sentiero di sviluppo sostenuto da politiche industriali e di settore, basate su investimenti selettivi in ricerca e innovazione.
 
Il Mezzogiorno, in particolare, per dotazione di infrastrutture, qualità dei servizi, manutenzione del territorio e delle aree urbane e sicurezza per le imprese e le persone deve divenire competitivo non solo con il resto del Paese ma anche per l'intera Unione europea come perno della nuova centralità del Mediterraneo. A tal fine occorre che le risorse per gli investimenti per queste aree vengano riportate al 45% della complessiva spesa per gli investimenti, escludendo, inoltre, che per queste spese si applichi il tetto, prevedendo il ripristino delle risorse tagliate oltreché di quelle nazionali addizionali ai fondi comunitari. Cgil, Cisl e Uil chiedono di correggere l'indirizzo e definire una manovra che, pur nelle difficoltà dell'attuale fase, consenta di tenere insieme, con il più largo consenso rigore, crescita, equità e solidarietà».
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MERCOLEDI' 1 DICEMBRE
 
All'Auditorium Lucianum la manifestazione organizzata dai sindacati Cgil, Cisl e Uil
SCIOPERO: LA RISPOSTA REGGINA
Primo stop anche per gli interinali del Call Center delle Poste
 
Un  dato tutto reggino si impone nelle statistiche nazionali sullo sciopero generale, cui ieri ha aderito nella provincia di Reggio Calabria il 7596 dei lavoratori. Gli interinali del Call Center postar le di Regio Calabria sono divenuti il stritolo della mobilitazione 'indetta da Cgil; 'Piste scegliendo, per la,; prima volta nel Mezzogiorno e criso pressoché unico in Italia di incrociare le braccia.. 
"Mai più precari", si legge ;nello striscione dei tele-operatori 'di Poste che campeggia all'ingresso dell'auditorium Lucianum, dove si è teunta l'assemblea.
Ad aprire i lavori il segretario della Uil di Reggio Calabria, Pino Zito. A concluderli il leader della Cgil calabrese, Fernando Pignataro. In mezzo la voce dei lavoratori, dei pensionati, dei disoccupati e, appunto, degli interinali.
Tutti in piedi ad applaudire il discorso di Gabriella, che ha ripercorso le tappe di una vertenza che, a gennaio, si tradurrà in sconfitta qualora dovesse concretizzarsi l'annunciato licenziamento. "Chiediamo stabilità - ha detto nel suo vibrante intervento la giovane interinale - e chiediamo ciò che ci viene riconosciuto per costituzione: il diritto al lavoro".
Una giornata che tradisce una tensione sociale che cresce e che "non si esaurisce nello sciopero generale - ha chiarito Zito - ma guarda al;la grande manifestazione amitaria che a gennaio porterà il Paese sulle piazze di Roma, per ribadire il nostro no alla politica pubblicitaria di questo Governo". Rosy Perrone, segretario confederale della Cieli reggina, nello 'scandire gli interventi, ha ricordato le tante vertenze ancora insolute a Reggio Calabria.
Al tavolo anche il segretario generale della Cgil, Nino Costantino, ed il suo ornologo confederale, Francesco Alì, che in merito allo sciopero degli interinali di Potate ha commentato: "Non permetteremo che a fare le spese dei giri di parole del ministro Gasparri siano i progetti, le speranze ed il futuro di questi giovani. L'enorme striscione della Smeco riporta la mente ad un'altra "tela di Penelope". "Fare impresa in Calabria. - si legge - significa sei mesi senza stipendio".
A tradurre il messaggio ha pensato Riccardo Barbucci, per l'impresa addetta alla manutenzione dei depuratori. "E' la misura dell'inefficienza della pubblica amministrazione - ha detto - visto che siamo ancora qui a combattere contro chi ci nega il diritto allo stipendio".
Di vertenza in vertenza. Di storia in storia. Dalla Smeco al tessile, con Carmelo Mangiola della Cisl che fornisce ennesimo avviso di licenziamento: "Ieri la comunicazione dei curatore fallimentare: a gennaio i lavoratori della Teca saranno messi alla porta". E poi la voce dei pensionati nell'intervento di Branca, della Fnp Cisl, e la denuncia sui tagli ai trasporti di De Felice, Filt-Cgil.
 

Ed ancora Di Masi per gli agricoli Uil; Natale Pace, per la Fps Cisl; Santagati della Cgil e Pennestrì della Cisl. Francesco Suraci, del Silp Cisl, che ha lanciato l'allarme delle forze dell'ordine, ridotte a non poter sostenere neanche il costo del carburante. Ed infine De Luca della Uil, che ha richiamato all'unità tra sindacati e partiti di centrosinistra per cambiare la rotta. Quegli stessi partiti presenti all'assemblea con Nino De Gaetano e Danilo Barreca, per Rifondazione comunista; Michelangelo Tripodi ed Enzo Infantino, per i Comunisti italiani; Seby Romeo, di Uniti per l'Ulivo. Ed ancora Automa Lanucara, associazione Donne contro la mafia ed Antonella Freno, per l'Ucid.
Al segretario regionale della Cgil Pignataro, infine, il compito di portare a sintesi le spinte venute dai lavoratori e le ragioni della protesta. "
Abbiamo deciso di confrontarci al chiuso perché questa è solo la prima di altre Iniziative che ci vedranno sulle piazze italiane - ha spiegato - perché il taglio delle pensioni per fare cassa, la riduzione dei diritti esigibili, lo spostamento dell'asse di attenzione verso il Nord, l'affossamento del Mezzogiorno, sono il segno della volontà del Governo di sgretolare il diritto di cittadinanza".
Ferdinando Pignataro ha quindi sviscerato i dati de disagio che attraversa la scuola, la giustizia, la sanità, la sicurezza. 
Non finisce qui - ha avvertito nel corso del suo vigoroso intervento - e non può finire qui, per far avanzare un'idea di società fatta di diritti sempre più negati dalla, politica di. questo Governo.
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MERCOLEDI' 1 DICEMBRE 
Sciopero Generale : I Sindacati soddisfatti della partecipazione dei lavoratori. Assicurati i   servizi essenziali
MOLTE ADESIONI, POCHI DISAGI
Pignataro: la crisi non è congiunturale ma strutturale, colpa del governo

«Il quinto sciopero generale contro le manovre del Governo Berlusconi. E non finisce qui, questa non sarà l'ultima manifestazione di protesta». Ad annunciare una stagione di forti contestazioni è il segretario generale Cgil Calabria Fernando Pignataro, che in occasione della manifestazione promossa
alle organizzazioni sindacali, ribadisce tutte le motivazioni che hanno portato i lavoratori a incrociare le braccia.
Un "no" secco e determinato contro le scelte operate dal Governo, con l'ultima finanziaria, con i tagli alle tasse, con la scarsa attenzione ai problemi del Mezzogiorno. Una campagna a cui ì lavoratori di diverse categorie hanno risposto in maniera massiccia. Secondo i dati forniti dalle associazioni sindacali si va dal 95 per cento dei forestali, al 77 dei postali, al 78 dei ferrovieri, all'84 del trasporto locale, al 90 degli edili. Insomma una pioggia di adesioni, che ha comunque garantito i servizi essenziali.
Nessun disagio all'ospedale, lo staff del direttore generale Renato Carullo ha predisposto un servizio di emergenza, che non si è reso necessario visto che tutto è filato "liscio". Anche nel settore trasporti non si sono avvertiti particolari disagi. Trenitalia ha organizzato un piano per i treni a lunga percorrenza, anche per il trasporto a livello regionale l'utenza ha potuto contare sui servizi indispensabili, anche se la fascia oraria interessata dallo sciopero, dalle 9 alle 13 non è particolarmente trafficata. Anche in città sempre nelle stesse ore l'Atam ha garantito le corse indispensabili. All'areoporto "Tito Mìnniti" l'unico "neo" è stato il ritardo dei volo Airone che per aderire allo sciopero ha rimandato ovviamente la partenza. decollando dopo le 16 (le quattro ore per gli aeroporti erano state fissate dalle 12 alle 16 appunto).
Mentre gli studenti manifestavano in corteo sul corso Garibaldi, il "Lucianum" ospitava il dibattito promosso dalle tre sigle sindacali, un appuntamento in cui si esprime a gran voce il dissenso per le politiche governative, le istanze dei lavoratori sono riassunte nelle considerazioni di Ferdinando Pignataro che descrive «interventi sbagliati che avranno delle pesanti ricadute e che comunque non riusciranno a risolvere la crisi. Una crisi, non congiunturale ma strutturale».
Un esempio? «L'Italia è scivolata di parecchio nella graduatoria dei paesi più industrializzati» e ancora «negli ultimi 10 anni il potere d'acquisto degli stipendi si è ridotto del 17 per cento». Ma non è tutto la politica "dei tagli" «ha ridotto le risorse in settori chiave come la scuola, la sanità, ha ridotto le pensioni. Mancano gli incentivi alle imprese, soprattutto quelle che ope​rano in realtà difficili come quelle del Mezzogiorno. Non si investe sulla ricerca, lo strumento che potrebbe migliorare la competitività. Si punta allo smantellamento del mercato del lavoro e si promuove il precariato».
Quindi precisa:«Noi non siamo contro il taglio delle tasse, ma crediamo che non si debbano toccare i redditi più bassi. I risparmi per i redditi di 20 mila euro vanno da zero a 60 euro annui». Insomma a fronte di una riduzione modestissima, la contropartita sarà quella un taglio al sistema sociale.
In questo quadro la situazione calabrese, reggina appare «come una crisi nella crisi. Con la devolution e senza sistema perequativo, ci saranno riduzioni pesanti ai trasferimenti agli enti locali, che potranno quindi garantire meno servizi». Basti pensare al settore tessile «quasi completamente smantellato, da Praia a San Gregorio ci sono vertenze aperte, e la perdita di oltre mille posti di lavoro, così come per i forestali». Una realtà difficile in cui «aumenta la povertà. I mono reddito sono diventati i nuovi poveri e si attestano al 40 per cento». Cosa fare? «Promuovere una quotidiana e capillare informazione contro questa campagna mediatica. La nostra azione di contrasto non finisce qui, per i prossimi giorni ci sarà una manifestazione di protesta a Milano».
«Una manovra che lascia fuori il Mezzogiorno e mette in discussione la dignità dei lavoratori» sottolinea Rosy Perrone segretaria confederale Cisl «una politica che registra il dissenso anche della Confindustria, oltre che del sindacato e di tutte le forse sociali. Di frontea tutti questi "no"qualchE dubbio dovrebbe iniziare a sorgere. Noi continueremo a ribadirlo, siamo stanchi di sopportare queste operazioni che affossano il futuro delle nostre realtà».
Pino Zito segretario confederale Uil, definisce il taglio delle tasse «una mistificazione colossale. L'errore che noi abbiamo fatto - incalza Zito - è quello di aver continuato a parlare in termini economici, avremmo dovuto, invece acquistare il manuale del perfetto pubblicitario, per rispondere a certe accuse, addirittura ci siamo sentiti dire "Sciopera il partito delle tasse" ma le tasse, vorrei ricordare, servono a garantire lo stato sociale. Ormai siamo allo scontro frontale».

Riccardo Barbucci si fa portavoce dei disagi dei dipendenti della Smeco (società che, si occupa della depurazione delle acque) «che vedono messo in discussione il diritto allo stipendio, il che la dice lunga su quanto la regione Calabria tiene all'ambiente». Per Natale Pace Cisl «il Governo non mantiene i patti, occorre quindi alzare la voce per farsi sentire». Non bisogna solo difendere i posti di lavoro, occorre garantire anche la stabilità, stabilità invocata a gran voce dai dipendenti del call center di Poste Italiane. «Abbiamo garantito professionalità e dinamismo, e dopo aver licenziato già 20 persone vogliono dare il ben servito anche a noi ribadisce con fermezza Gabriella - . Vogliamo la stabilità che ci garantisce certezze per il nostro futuro».
Nessun settore sembra essere esente da problemi, quello sicurezza non fa eccezione, Francesco Suraci della Siulp sottolinea: «Hanno intaccato i fondi perla sicurezza, se da un lato sentiamo di piani straordinari per il territorio, dall'altro si riducono i capitolati di spesa per il carburante delle pattuglie. La sicurezza è un elemento indispensabile per promuovere sviluppo».
 







